Intervista a Superman

· Possiamo incominciare, Superman ?

· Signor Superman, prego. Credo di essermi meritato il rispetto di voi terrestri, con tutte le volte che  ho salvato voi e il vostro pianeta.

· Mi scusi, signor Superman.

· Così va meglio.

· Lei è il più anziano dei supereroi del mondo…

· Non in termini puramente anagrafici, ben inteso. Solo editorialmente. Io ho ed avrò sempre meno di quarant’anni al massimo. E mi sembra di portarli molto bene.
· I suoi genitori sarebbero orgogliosi di lei.

· Vuole forse rimarcare, in modo poco educato tra l’altro, che sono orfano ?

· No. Non era assolutamente mia intenzione.

· Meglio. Tanto sia ben chiaro che non voglio parlare della mia patria originaria e della mia famiglia.

· Possiamo parlare delle sue imprese, allora? 

· Si. Qui va meglio. Di imprese ne ho fatte decisamente tante,IO, non crede?
· In effetti l’opinione pubblica la reputa un semidio, un assoluto benefattore dell’umanità. Però c’è una ristretta minoranza che si chiede, forse in modo maligno, quale siano le vere cause che la spingono ad essere così “altruista”….
· Lasciamole essere minoranze, allora. Non diamoci troppo credito neanche noi, OK?

· Però alcuni sostengono che i diritti d’autore che le provengono da fumetti, film, telefilm riguardanti la  sua figura siano un ottimo motivo per continuare le sue opere benefiche.

· Le ho già detto che non bisogna insistere sulle opinioni di poche cattive coscienze. Non è forse vero che ho salvato anche loro, insieme a tutto il resto del mondo ? Ed è questa la moneta con cui mi ripagano? Naturalmente uso i diritti d’autore che mi spettano. Non lo fanno forse tutti gli artisti, gli sportivi, gli scrittori e così via?
· E riguardo alla sua identità segreta cosa mi può dire ?

· Se è segreta non è il caso di parlarne, non trova?

· Ma lei pensa veramente che un paio di occhiali ed il ciuffo sulla fronte pettinato diversamente possano ingannare milioni di persone per sempre? 

· E lei crede che essere davanti ad un microfono faccia della sua persona un giornalista? Non le sembra anche questo un paradosso?

· Immagino quindi che anche questo sia un argomento da evitare, allora.

· Ecco. Bravo, vedo che anche un presunto “giornalista” riesce a capire quando esagera.

· Veniamo allora allo tsunami che recentemente ha colpito il Giappone. Come mai non è riuscito a scongiurare questa catastrofe?

· Le vacanze esistono anche per i superuomini, che crede ? Anzi, ero proprio in pausa dal mio lavoro vicino alle coste del Giappone poco prima che  arrivasse lo tsunami. Mi ero fermato un attimo perché, dopo la mia ultima missione su Saturno mi ero preso un terribile raffreddore e continuavo a starnutire in pieno Pacifico. Improvvisamente tutte quelle onde che si alzavano davanti a me…. Doveva vedere che spettacolo.

· Quindi  non potrebbe averlo causato lei?

· Assolutamente no . Mi pensa un irresponsabile? Allora anche l’ultimo terremoto in California sarebbe stato causato da qualche mio colpo di tosse ? E l’uragano Katrina da una mia scorreggia ?  Non sono Lex Luthor, io. IO faccio solo del bene. E tanto.
· E neanche delle sue relazioni sentimentali vorrà parlare, immagino.
· No. Di quelle non ho che da vantarmi. Le donne di tutto il mondo fanno la coda per avere un rapporto sessuale con ME. Il problema è che rimangono sovente incinte.

· Ma lei non usa preservativi?

· Certo, ma i miei spermatozoi viaggiano alla velocità di 50.000 Km al secondo. Pensa che un po’ di lattice li possa fermare? Comunque sfido chiunque a farmi l’analisi del DNA per le presunte paternità. Non esiste un macchinario in grado di esaminare il DNA di un Kriptoniano sulla Terra.

· Veniamo adesso alla sua abitazione privata, la Fortezza della Solitudine.
· Che cosa vuole sapere ?

· Chi paga l’affitto? E la luce ? Il riscaldamento? Le spese di amministrazione? E’ forse a carico del governo americano come molti contribuenti americani insinuano?

· Ma questa  che razza di intervista è ? IO le vengo forse a chiedere chi paga le bollette a casa sua? Si vergogni.

· Mi scusi, Super.., signor Superman. Passiamo ad altro.Qual è il peggiore dei suoi nemici? Luthor, Doomsday, il Parassita, Brainac…?
· Ma si figuri se queste mezze calzette riescono a farmi più di un graffio. E’ da oltre 60 anni che li sconfiggo in ogni mia avventura, e anche se prima o poi ritornano. è chiaro che deve essere così per esigenze di sceneggiatura. D’altro canto anche a loro va una quota dei  copyright delle mie avventure. Non ci perdono mica, sa. No, piuttosto è dall’uomo comune, con tutti i suoi limiti, le sue fobie, le sue piccolezze che mi devo guardare. Non sa che fottuta paura ho di diventare, un giorno lontano, come uno di loro
· A causa della kriptonite rossa? O di  quella verde ?

· Ma no, chissenefrega della kriptonite. Non sono sempre sopravvissuto a quelle ridicole pietre? No. E’ il terrore che un giorno nessuno mi legga più, non guardi più i film in cui compaio, non alzi più la testa al cielo dicendo “E’ un uccello? E’ un aereo. No, è Superman”. Insomma che la gente si annoi in tutto il mondo riguardo la mia figura.

· Ma signor Superman, cosa dice? Non potrà mai succedere una cosa così…

· Pensa di no ? Aspetti altri trenta o quarant’anni e vada in Italia a chiedere chi sa qualcosa di un certo Tex e poi mi dirà qualcosa. Va be’. Abbiamo altre domande qui?

· Si sente bene accolto dalla Terra ?
· Più o meno. Penso di trasferirmi, un giorno o l’altro.

· E dove pensa di andare?

· L’Universo è grande per voi umili terrestri ma per me è ben poca cosa. Non ho problemi a trovarmi una casa migliore, se voglio.

· Un ultima domanda, signor Superman. Lei avrà ricevuto moltissimi complimenti in vita sua. Qual è stato quello che le ha fatto più piacere? 

· Senz’altro quando mi hanno detto che la calzamaglia mi dona molto, soprattutto da dietro. Sono così contento di averlo sentito. Sa, con il mio super udito ho spiato continuamente quell’odioso del mio collega, Batman. E a lui non l’hanno mai detto. Mai .

· Grazie mille, signor Superman, è stato un onore per me .
· Lo credo bene. Arrivederci.

Dopo l’intervista il cronista ritira le sue apparecchiature e si dirige lentamente verso casa. Ad un certo punto un vortice improvviso lo afferra e lo trascina in alto, nel cielo. Si ritrova improvvisamente sempre più in alto, nella fredda aria autunnale. Superman lo sta stringendo con una forza impressionante. E preoccupante.

· Perché mi sta portando così in alto , Superman?

· Innanzitutto le ho già detto di portarmi più rispetto. IO sono il signor Superman. E poi si rende conto di quante domande imbarazzanti mi ha fatto? Voleva forse rendermi ridicolo agli occhi dell’opinione pubblica? 
· Signor….Superman…..mi….manca….l’aria…

· Questo è un problema suo, non mio.

· Lei….sporco….brutto….

· Non la sento più. Dov’è finita adesso tutta la sua spocchia? Ben le sta…L’ultima frase che udirà dovrebbe farle piacere: “Questo è stato un lavoro per Superman”

Le due figure, avvinghiate in un abbraccio mortale, escono presto dall’atmosfera. Presto solo una di esse rientra sulla Terra. Non è un uccello, non è un aereo….. 

